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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

PREMESSA

La presente proposta di variante del PS vigente trae origine dalla richiesta della società sportiva "A.S.D. Tiro a Volo La Torre", con sede a Crespina, che ha manifestato la concreta volontà di realizzare un campo di tiro a volo al limite nord-ovest del territorio comunale su un terreno costituente  porzione dell’UTOE 6.
Questa relazione esamina  in dettaglio la richiesta stessa, i profili di compatibilità con la normativa vigente, le problematiche legate al dimensionamento richiesto rispetto a quanto previsto dallo strumento urbanistico e di conseguenza l’attivarsi di una procedura condivisa di variante al PS vigente. 
Vengono perciò illustrate le motivazioni di carattere generale e particolare a sostegno della proposta, per proseguire con la conferma degli obiettivi specifici e delle strategie già contenute nel PS 2011, i nuovi dimensionamenti proposti e le caratteristiche della variante nel suo insieme.

LA RICHIESTA

La società sportiva "A.S.D. Tiro a Volo la Torre", ha manifestato la volontà di realizzare un campo di tiro a volo a nordovest del Comune di Crespina, in corrispondenza di un terreno di proprietà delle Sig.re Francesca Tiberi ed Erica Tiberi, le quali si sono dichiarate favorevoli alla trasformazione. Tale terreno costituisce la porzione ovest dell’UTOE 6 del PS vigente.
Tale manifestazione di intenti è corredata da dettagliate descrizioni delle attività che si prevede si svolgeranno in tale contesto, sia per quel che riguarda l’attività sportiva primaria di tiro a volo, sia le varie altre funzioni ed attività complementari che sono ordinariamente ricomprese nel contesto di un impianto di questo tipo. Tale richiesta è avallata dallo studio della documentazione relativa a strutture già esistenti in ambito provinciale, regionale e nazionale.
 A tal fine, occorre ricordare che il tiro a volo è una disciplina olimpica con attività e modalità definite e normate dalla Federazione Italiana Tiro a Volo (FITAV), affiliata CONI e, dopo i recenti successi alle Olimpiadi di Londra 2012, sta conoscendo una fase di forte espansione di interesse, confermata dall’aumento del numero di praticanti.
Le attività complementari e di supporto assumono particolare rilievo per il buon funzionamento dell’impianto in quanto un campo di tiro al volo non potrà che collocarsi in un contesto tale da non creare interferenza (e quindi disturbo) alle altre attività presenti in zona.
Gli allenamenti e le gare, specie di un certo livello,  impegnano gli sportivi per un certo numero di ore generando una richiesta di servizi da soddisfare nelle immediate vicinanze del campo di tiro, senza contare l’attività di socializzazione e di scambio tra i praticanti della stessa disciplina.
Impianti già esistenti, con caratteristiche analoghe a quello proposto, prevedono sempre  attività di questo tipo e normalmente comprendono locali da destinare a segreteria, uffici, bar/ristorante, spazi per attività sociali di vario genere, deposito materiali, ecc.
Data la ubicazione, distante dai centri abitati, e la continua presenza all’interno dell’impianto di armi da fuoco e altri materiali pericolosi, è normalmente presente una attività di vigilanza continua, per la quale è richiesta la presenza di una abitazione di servizio.
Sulla base di quanto detto e dell’ampia e circostanziata casistica relativa ad  impianti del tutto analoghi, vengono formulate le seguenti richieste:
edifici per attività complementari e di servizio, per complessivi 500 mq di Sul;
abitazione di servizio, per complessivi 120 mq di Sul;
locali tecnici per servizi ed impianti (non computabili in termini di Sul);
strutture leggere per la protezione delle postazioni di tiro (non computabili in termini di Sul)
Dette richieste appaiono, per quanto sopra esposto, appropriate per funzioni e dimensionamento.



Figura 1. Localizzazione dell’area in oggetto su foto aerea

Figura 2. Indicazione del percorso di accesso all’area su foto aerea/CTR


PREVISIONI DEL VIGENTE PIANO STRUTTURALE

Il Piano Strutturale del comune di Crespina attualmente vigente individua, nell’ambito del sistema territoriale di pianura, uno specifico ambito territoriale nel quale poter sviluppare attività a carattere ludico-sportivo riconducibili ad un concetto di parco in un contesto rurale.
L’ambito territoriale è situato al margine nord-ovest del territorio comunale ed è ricompreso nell’UTOE n. 6 denominata “Le Polle”.
Si riportano di seguito i contenuti dell’art. 40 del vigente Piano Strutturale:

Art. 40
UTOE 6 – LE POLLE  

Caratteri
Superficie ≈ 41,85 ha
Sistemi di appartenenza: SISTEMA DI PIANURA - SUBSISTEMA DEL TERRITORIO APERTO
Questa UTOE si trova Sul confine nord-ovest del Comune e copre l’area pressoché pianeggiante ricompresa tra il Fosso Reale, l’Antifossetto e la SP 31.

Obiettivi specifici
Aumentare la fruizione attiva del territorio aperto attraverso funzioni ludiche per il tempo libero e sportive, compatibili con il contesto e nel rispetto dei valori paesaggistici del territorio aperto.

Azioni strategiche
Si prevede di localizzare nell’Utoe un “parco ludico-sportivo” progettato in maniera compatibile con il contesto rurale e a seguito delle necessarie valutazioni paesaggistiche ed ambientali.  
Prescrizioni
Le nuove funzioni dovranno prevedere un corretto inserimento paesaggistico e ambientale; il RU dovrà dettare specifiche disposizioni di dettaglio in coerenza con la disciplina del territorio aperto.  
     
Il dimensionamento per funzioni prevede per l’intera UTOE i seguenti parametri:
- funzione  residenziale, nuovo dim. per 120 mq di Sul per 3 abitanti;
- funzione  direzionale, comprese attività private di servizio, nuovo dimensionamento per 250 mq di Sul.



Figura 3. Piano Strutturale del Comune di Crespina – Estratto Tav. QC 05 vigente
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COMPATIBILITÀ  CON LE PREVISIONI  URBANISTICHE VIGENTI

Dall’analisi dei contenuti della proposta indicati al punto 1, emerge la precisa rispondenza e coerenza rispetto a quanto disposto dall’art. 40 del Piano Strutturale (Utoe 6 – Le Polle), in merito soprattutto ad obiettivi specifici ed azioni strategiche, il quale articolo demandate poi al RU specifiche disposizioni di dettaglio in coerenza con la disciplina del territorio aperto.
Tuttavia, nel merito dei dimensionamenti, emerge una richiesta di superfici per questa porzione di area largamente superiore  rispetto a quanto previsto dal dimensionamento del PS vigente per l’intera Utoe. Ciò comporterebbe la impossibilità di procedere con gli atti di governo del territorio (RU e PA).
Tale impedimento è di fatto risolubile unicamente con il ricorso ad una specifica variante al PS, limitata alla sola UTOE 6, che  veda confermato l’impianto dell’art. 40 ma con nuovi dimensionamenti,  suffragati da apposite valutazioni che dimostrino, nel caso, la sostenibilità dell’intervento sotto il profilo ambientale e territoriale.


PROPOSTA DI VARIANTE AL PS: MOTIVAZIONI ED OBIETTIVI

Oltre agli obiettivi privati ovviamente insiti nella proposta di trasformazione, esaminiamo gli obiettivi di carattere e di interesse più generale, capaci quindi di rendere opportuno e motivato il ricorso alla variante al PS proposta.

Questa disciplina olimpica ha un ottimo radicamento sul territorio in termini di appassionati e praticanti, in fase di piena divulgazione e crescita, senza che a tutto ciò corrispondano, in zona, impianti adeguati (i più vicini sono quelli di Pisa e Montecatini), che possano anche ospitare manifestazioni di un certo livello. L’impianto proposto quindi rappresenta una risposta diretta ad esigenze manifestate dal territorio, costituendo un preciso punto di aggregazione tra appassionati anche di generazioni differenti, senza considerare che si tratta di un’ottima alternativa all’esercizio  della caccia.

L’impianto verrebbe realizzato mediante investimenti economici a totale carico dei proponenti. Gli investimenti privati avranno sicuramente, in fase di realizzazione e di ordinario funzionamento,  una ricaduta economica comunque significativa per il territorio e le imprese locali sia edili che impiantistiche, di realizzazione del verde, di movimento terra.

Non sono da sottovalutare gli effetti indotti sia dalla pratica ordinaria sia soprattutto dalle gare di livello nazionale che internazionale che si potranno svolgere in un impianto di questo tipo. Effetti in termini di marketing territoriale, relativamente alle ricadute positive legate al fatto di associare il territorio di Crespina alla pratica del tiro a volo, nel contesto di competizioni nazionali e internazionali.

Spesso le gare di maggior livello si svolgono nell’arco di due/tre giorni comportando necessità di pernottamento nelle strutture ricettive ed assimilabili della zona (alberghi, agriturismi, ecc.) potendo innescare una forma , sia pure contenuta, di turismo diretto e destagionalizzato.

L’insieme degli aspetti sopra elencati induce un effetto di conoscenza a livello di territorio nel suo insieme, per le sue caratteristiche peculiari, i prodotti tipici, ecc., destagionalizzando in parte l’offerta turistica, ad oggi di buon livello ma troppo concentrata nei mesi estivi.

Per la particolare ubicazione, in prossimità del canale Scolmatore e dell’Orcina, un impianto di questo tipo, che nelle disposizioni del vigente PS non può attuarsi che nelle forme di un “parco ludico-sportivo”, può contribuire alla conoscenza ed alla valorizzazione dei territori più interni, quelli più distanti dalle viabilità principali ma non per questo meno significativi ed identitari, anche sotto il profilo naturalistico. Ciò potrebbe inquadrarsi nel complessivo recupero della viabilità minore, strade bianche interpoderali (da censire e tutelare prima che siano cancellate”), veri e propri  percorsi-parco ottenuti anche dall’utilizzo delle viabilità di servizio dei corsi d’acqua arginati, il tutto a costituire una rete di relazioni di fondamentale importanza alla scala locale, anche in funzione di una auspicata nuova centralità dell’attività agricola.
Il parco lineare, che costituisce una delle caratteristiche  significative ed innovative dell’impianto proposto potrebbe costituire un caposaldo di servizio e di presidio territoriale da ritenersi particolarmente significativo.

Il perseguire questi obiettivi di carattere generale e territoriale si ritiene che possa dare supporto e più che valide motivazioni per attivare un percorso di variante al PS vigente in quanto riteniamo che quanto proposto si inquadri perfettamente nel carattere, negli obiettivi specifici e nelle strategie del PS vigente, direttamente deducibili dal sopra citato art. 40.

PROPOSTA DI VARIANTE AL PS: CONTENUTI SPECIFICI

La presente proposta di variante è relativa alla sola Utoe 6 – Le Polle. Viene confermata nel suo complesso l’articolazione del PS vigente, in particolare per quanto attiene al Quadro conoscitivo ed allo Statuto del territorio, nonché gli elementi sostanziali di progetto dell’Utoe 6, che verranno semplicemente integrati con indicazioni progettuali in merito all’accessibilità alle aree. 
La proposta di modifica più rilevante per l’Utoe 6 è relativa al nuovo dimensionamento, che dovrà comunque essere validato da idonee valutazioni ambientali e territoriali.
La variante al PS in oggetto, per quanto sopra esposto, trae origine dalla ridefinizione del dimensionamento dell’Utoe 6 in relazione alla specifica richiesta di realizzazione di un impianto di tiro al volo che è previsto possa allocarsi nella zona ovest dell’Utoe.
Dato il differente livello di approfondimento dell’area interessata dalla proposta rispetto alla rimanente area ricompresa nell’Utoe 6, si ritiene funzionalmente opportuno suddividere quest’ultima in due “SubUtoe” (Figura 4):
Utoe 6A. L’area del parco ludico-sportivo per la pratica del tiro a volo, verso ovest, di circa 5 ha
Utoe 6B. L’area del parco ludico-sportivo (con attività non ancora definite) che riguarda la restante porzione dell’Utoe 6, situata a est, di circa 37 ha, dei quali circa 8 ha interessati da zone di rispetto di elettrodotti.
Per la Utoe 6A è previsto, coerentemente con quanto accennato in precedenza, il seguente dimensionamento:
Funzione residenziale: 120 mq di Sul
Funzione direzionale e di attività private di servizio: 500 mq di Sul
Per la Utoe 6B si propone invece un dimensionamento proporzionato alle dimensioni maggiori dell’area, pur nel rispetto degli obiettivi, delle previsioni strategiche e delle prescrizioni per l’area. 
Funzione residenziale: 360 mq di Sul
Funzione direzionale e di attività private di servizio: 1500 mq di Sul 
Per l’intera UTOE 6 si propone quindi un dimensionamento complessivo di 480 mq per la funzione residenziale e di 2000 mq per la funzione direzionale e per attività private e di servizio.
La maggior disponibilità di superficie nasce dalla considerazione che, data la distanza dai servizi di zona, le attività che andrebbero insediarsi in tale contesto, potrebbero generare una richiesta di attività complementari e di servizio da collocarsi nelle immediate vicinanze delle attività stesse. Gli atti di governo del territorio dovranno comunque valutare l’effettiva necessità di dotazione di tali superfici.

Figura 4. Piano Strutturale del Comune di Crespina – Estratto Tav. QC 05 a seguito della variante Utoe 6
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																						Ing. Paolo Bozzi
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